
“Meno tasse ai redditi bassi  
così possono spendere di più” 
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il Governo usa l’allodola della riduzione 
dell’Irpef per i redditi più bassi con l’intento di 

nascondere la mannaia di una finanziaria 
 
• che si abbatte impietosa su sanità e scuola pubblica 
• che priva di fondi enti locali e regioni demandando loro il compito di 

mettere le mani nelle tasche degli italiani,  
• che premia gli evasori fiscali e garantisce l’impunità a chi esporta 

capitali all’estero, svendendo il patrimonio pubblico per recuperare i 
soldi che loro si sono fregati  

• che abbandona il mezzogiorno del paese a un eterno sottosviluppo  
 

Secondo primi calcoli approssimativi riportiamo ( nel retro ) le tabelle di questa manovra.  
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• da anni le tasse sono aumentate perchè trascinate automaticamente 
dall’aumento dell’inflazione e dalla mancata restituzione del fiscal-drag attra-
verso la modifica delle aliquote e degli scaglioni 

• il Governo ha cancellato gli sgravi fiscali già previsti dalla finanziaria 2001, 
vantando il merito della carezza dopo averci dato una sberla 

• il progetto di ridurre a due soli gli scaglioni di reddito, che comporterà sconti 
mostruosi per i redditi alti e altissimi, affossando l’art.53 della Costituzione 
che prevede che “Il sistema tributario sia informato a criteri di progressività”, 
non viene annullato ma rinviato al 2004 

• gli incrementi di cui il governo si vanta non sono neanche sufficienti a coprire 
le perdite del potere d’acquisto che i salari hanno subito in questi anni e con-
tinueranno a subire, vincolati come sono al tasso di inflazione programmata e 
non quella effettiva ( ben superiore agli stessi indici Istat)    

• quel poco che il governo, sbavando, si vanta di donare ai redditi più bassi sa-
rà (occultamente) risucchiato alla grande dall’aumento delle tariffe che il resto 
della finanziaria costringe gli enti locali a imporre  

Slai Cobas
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No-tax area e deduzioni 
 
Qui quasi tutte le 22 detrazioni esistenti per i lavoratori dipendenti scompariranno e saranno trasformate in deduzione. Per i dipendenti l’esenzione sarà pari a 7.500 euro, per gli autonomi 4.500, per i pensionati 7.000 euro. E’ poi prevista 
una deduzione di 3.000 euro per contribuenti con altri redditi, per esempio affitti, bot o altro. Come si calcola l’importo delle tasse da versare. Se un lavoratore autonomo guadagna fino a 7.500 euro non pagherà nulla. Stesso discorso per 
l’autonomo con reddito fino a 4.500 e il pensionato con reddito fino a 7.000. In questi casi l’ombrello della deduzione copre interamente il reddito.  
Ma da queste soglie in avanti bisogna fare un calcolo un po’ complicato. La deduzione, infatti, si muove a scalare, diminuendo man mano che aumenta il reddito imponibile. Il tetto entro il quale vale la deduzione è pari a 26 mila euro di 
imponibile netto, che per i lavoratori dipendenti corrisponde a un imponibile lordo di 33.500 euro (cioè i 26 mila più i 7.500 euro della deduzione), per gli autonomi corrisponde a 30.500 (26 mila più 4.500), mentre per i pensionati va a 33 
mila (26 mila più 7.000).  
Per calcolare la deduzione cui si ha diritto ( ad es. per i lavoratori dipendenti per i redditi che stanno tra i 7.500 euro (limite della «no tax area») e i 33.500 euro lordi (tetto del primo modulo) : 
• si sottrae dall’imponibile lordo (per esempio 20 mila euro) la deduzione fissa (7.500 per i lavoratori dipendenti) 
• dal tetto di 26 mila euro si toglie il risultato della precedente operazione (in questo caso 12.500 euro) 
• questo risultato (12.500) si divide per 26 mila e si ottiene la percentuale (qui il 47%) con cui applicare la deduzione  
• si calcola il 47% di 7.500 e si ottiene la deduzione cui si ha diritto ( qui 3.525 euro) 
• si sotrrae al reddito di partenza (i 20 mila euro dell’esempio) i 3.225 di deduzione  
Il salario imponibile su cui applicare le nuove aliquote sarà in questo caso di 16775 euro.�

    Riduzione 
reddito imponibile   in euro  in lire 

in euro in lire   annuo mensili  annuo mensili 

8.000,00 15.490.160,00   604,76 46,52  1.170.979 90.075 
9.000,00 17.426.430,00   560,83 43,14  1.085.918 83.532 

10.000,00 19.362.700,00   444,36 34,18  860.401 66.185 
11.000,00 21.298.970,00   440,68 33,90  853.275 65.637 
12.000,00 23.235.240,00   384,44 29,57  744.380 57.260 
13.000,00 25.171.510,00   327,97 25,23  635.038 48.849 
14.000,00 27.107.780,00   271,73 20,90  526.143 40.473 
15.000,00 29.044.050,00   219,86 16,91  425.708 32.747 
16.000,00 30.980.320,00   251,23 19,33  486.449 37.419 
17.000,00 32.916.590,00   274,76 21,14  532.010 40.924 
18.000,00 34.852.860,00   298,52 22,96  578.015 44.463 
19.000,00 36.789.130,00   322,28 24,79  624.021 48.002 
20.000,00 38.725.400,00   279,45 21,50  541.091 41.622 
21.000,00 40.661.670,00   277,28 21,33  536.889 41.299 
22.000,00 42.597.940,00   223,76 17,21  433.260 33.328 
23.000,00 44.534.210,00   170,24 13,10  329.631 25.356 
24.000,00 46.470.480,00   116,43 8,96  225.440 17.342 
25.000,00 48.406.750,00   62,91 4,84  121.811 9.370 

ALIQUOTE 

 2002  2003 

fino a 10.329,14 18% fino a 15.000 23% 

oltre 10.329,14 
fino a 15.493,71 24% da 15.000 a 29.000 29% 

oltre 15.493,71 
fino a 30.987,41 32% da 29.000 a 32.600 31% 

oltre 30.987,41 
fino a 69.721,68 39% da 32.600 a 70.000 39% 

oltre 69.721,68 45% oltre 70.000 45% 

Detrazioni 2002 
a 8.056,74 fino a 8.211,66 748,86 

da 8.211,67 fino a 8.263,31 686,89 

da 8.263,32 fino a 8.779,77 650,74 

da 8.779,78 fino a 9.296,22 614,58 

da 9.296,23 fino a 9.812,68 578,43 

da 9.812,69 fino a 15.493,71 542,28 

da 15.493,72 fino a 20.658,28 490,63 

da 20.658,29 fino a 25.822,84 438,99 

da 25.822,85 fino a 30.987,41 387,34 


